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▪ BOLLETTINO MENSILE DEL CLUB ALPINO ITALIANO
SEZIONE DI BERGAMO

103Amm,w,s7RAzio,vE.. Tip. &comandi. V Pr:dynolo N. 
DIRF.ZIONE: Dante N.

sb
SOMMARIO. — Gita allo Stelvio per l'inaugurazione del Rifugio al M. Livrio — Mostra

fotografica. — Alpinismo galante. — Un pesce fossile di Valle (magna. — La gara del Giano.
— Biografia.

GITA ALLO STELVIO
In occasione della Inaugurazione del nuovo Rifugio Albergo
sul M. Livrio m. 3174 - costruito dal C.A.I. in collaborazione

del 2° Regg. Art. Alpina per esercitazioni estive di sci

5. Luglio ore 13 Partenza in autobus da Piazza Dante davanti la
Sede sociale per il Passo dell'Amica a Tirano indi
a Bormio per la cena e pernottamento.

6. u a 7,30 Partenza da Bormio in autobus per il passo dello
Stelvio m. 2796:

Ore Il raduno al rifugio m. 3174 — per la cerimonia
dell'inaugurazione indi S. Messa.

» 12 — colazione ed esercitazione di sci.
» 15,30 — partenza dal Passo dello Stelvio per il ritorno a

Bergamo.
Direttori di gita

NARDO BERTONC1Nl Rag. ATTILIO VICENTINI.
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Per partecipare alla gita è assolutamente indispensabile l'iscrizione

presso la Sede Sociale in Piazza Dante non oltre la sera di mercoledì

2 Luglio — ed il versamento della quota come appresso:

A. — Per il viaggio di andata e ritorno in autobus spesa ap—

prossimativa L. 70, -- iscrizione L. 50.

B. — Cena e pernottamento a Bormio in Albergo di I° ordine

spesa L. 40 circa. — iscrizione L. 25.

C. — Colazione al Rifugio spesa L. 20 circa.

Alla gita possono partecipare anche i non soci purchè presen—

tati da un socio.

È indispensabile munirsi degli occhiali da neve, scarpe chiodate,

carta d'identità e tessera del C. A. I.

Nella stessa occassione il Reale Automobile Club di Bergamo ha

organizzato una gita per soci e non soci con programma abbinato al

presente.

Coloro che intendono partecipare con propri automezzi sono pre—

gati di rivolgersi direttamente al R. A. C. I. per le iscrizioni.

A tutte le macchine iscritte il R. C. A. I. offrirà una artistica

targa commemorativa.
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MOSTRA FOTOGRAFICA
APRILE 1930

Anche quest'anno il Club Alpino
ha indetto la sua « Mostra fotografica»
Perfettamante organizzata, essa non
poteva sortire miglior esito, sia per il
numero davvero rilevante degli espo-
sitori, sia per i lavori presentati. Più
che dì fotografia, si dovrebbe parlare
quest'anno di « arte della fotografia ».

Il visitatore si trovò infatti di
fronte a gustosi bozzetti di perfetta
estetica montanina: sentieri arrampi-
cati per divi erbosi e per rocce asper-
rime ; placide abetaie orobiche e pae-
saggi nevosi del nostalgico Cadore;
rustici pascoli, dirupi, meravigliosi ef-
fetti di nubi e di raggi, villaggi pitto-
rescamente candidi.

Ma basta accennare a qualche
nome per dimostrare quale sicuro af-
fidamento possa dare la mostra,

Il sig. Gino Amati ci offre stu-
pende visioni di rustici e di pascoli:
bozzetti di color locale e chine ver-
zicanti più che inaccessibili speroni,
rocciosi. Fa eccezione un bellissimo
contro luce delle 3 cime di Lavaredo,
audacissimo capolavoro quanto mai
suggestivo.

Nè meno virtuoso è il sig. Ric-
cardo Legler, co' suoi morbidi pae-
saggi nevosi improntati d'una tristezza
invernale che lascia trasparire I' « a-
nima » del luogo e dell'ora.

Altro ottimo espositore • è l'On.
Locatelli: le sue fotografie sono ba-
sate su una particolare semplicità d'am-
biente, dalla quale egli ricava effetti
pastosi e ricche 'sfumature- di tono.

Anche il Dott. Giulio Cesareni,

vice presidente, espone visioni ampie
ed invitanti della regione del Livrio,
unitamente ad altre impressioni di
rocce, di nevi, di villaggi, di nubi; ep-
poi albe, tramonti e giochi di luce ca-
ratteristici.

Buoni contrasti offrono pure i la-
vori di G. Bozzetto, del quale ricor-
derà i due bellissimi effetti di nubi in
pianura ed in alta montagna, e le pro-
duzioni dell'Ing. L. Zaretti, dotato di
una fine percezione del passaggio in-
vernale.

Ottimi i contro luce del Signor
E. Salminci, e lo studio di toni del
sign. A. Piccardi.

Degni di menzione sono pure i
lavori del dott. Benigni, del dott, Pe-
done, del sig. Ferrari, del Rag. V. Salvi
e del sign. R. Berner, dei quali am-
miriamo l'esattezza fotografica più che
l'impressione artistica. Ma evidente-
mente anche a questa riusciranno con
una maggiore specializzazione.

Notevoli le fotografie del signor
Steiner, ed un ardito contro luce della
sing.na Gabriella Pesenti.

Non fotografie, ma invece bellis-
simi schizzi d'indole alpestre presenta
l'Ing. L. Angelini. Sono impressioni
meravigliose di villaggi cadorini e di
luoghi nostri, riprodotte con somma
maestria, e degne d'una esposizione
di pittura più che di questa mostra,
alla quale gentilmente l'ing. Angelini
ha voluto aderire onorandola coi suoi
lavori.

Ma, ripetiamo, egli è un « fuori
classe» in via assoluta. I suoi bozzetti
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sono inspirati ad un alto senso arti- All'ordinatore, sig. Ing. L. Zaretti.
stico, che lo pone in primissima linea ed agli espositori tutti il nostro vivo
fra i pittori della montagna. compiacimento. M. F.

FERRANE, NELLE SEME

8TAOGIONATE

(For, O, Ferrari) SION CELLA ROZZA

IL M, CRISTALLO

(Fot. A. Plooardl)

(Fa, P. Steiner)
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DIMEI DEVOTI

MONTE.PORA

(Fot. Or. O. Cesareni)

(rot. in. L. Zaretti)

CONVERSAZIONE

VAL ERAN110

(Fot. Amat

(Fof. A. Amdelii)



Per gentile concessione dell'autore ripor-
tiamo dalla « Risacca del giramondo a di Gia-
cinto Gambirasio questo grazioso scherzo poe-
tico che qualcuno malignamente asseriva essere
accaduto ad uno dei dirigenti della nostra se-
zione.

ALPINISMO GALANTE.

CfTlontagna. &i 'n sima, lontane, 1

t dò pìcole strane figure l'

t l' a vai-da e riarda: sotane

o braghe? Sotane sigiire P

t 
E l' corr, óa fàs vègn i scalmane;

i

ì 
e, fina che 'l fiat al' ghe &ire,

a l' rampa. .7 è adès a óò spane:

t urmai piò no i scopa, ve l' giure l

t 2'à amò óe Odi rimirale

t ol nòst alpinista, però

i chè i volta, ostinale, amò i spale!

t &idea, co la lèngua tra i décc 1

1' se fèrma compàgn da colò 1

t Ché i éra i dò scète... du precc! Il

t G. GAMBIRASIO.

i

ì
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UN PESCE FOSSILE DI VALLE IMAGNA

Molti si interessano della storia
della città e provincia nostra e non
solo fanno indagini nelle biblioteche
pubbliche e private per trovare qual-
che documento nuovo, ma raccolgono
ogni piccolo avanzo architettonico o
lapidario, sufficiente a portare un rag-
gio di luce su ciò che meno si cono-
sce della nostra terra.

Sarebbe pure desiderabile lo stu-
dio del periodo umano preistorico, ma
per questo ci mancano i documenti.
Che però l'uomo abitasse nelle nostre
contrade durante l'età della pietra è
dimostrato da una punta di freccia si-
licea trovata nelle argille di fronte a
Nembro ed ora posseduta dal nostro
Museo Civico. Forse presso qualche
raccoglitore si trova altro materiale
preistorico, destinato a perdersi se
non viene affidato ad un Ente capace
di conservarlo ed illustrarlo.

Ma i periodi storico e preistorico
non rappresentano che un tempo breve
nella storia della nostra terra la quale
iniziatasi nel fondo degli oceani, si
sollevò dai flutti del mare in grandi
corrugamenti. Le acque, scorrenti su
queste nuove aree emerse, incisero
le valli, modellarono le montagne, tra-
sportarono i detriti nei nuovi mari
così il mare, che nel periodo plioce-
nico, cioè poco prima che l'uomo ap-
parisse sulla terra, lambiva le colline
nostre, fu invaso dalle alluvioni che
nel corso di secoli costituirono la
pianura padana.

la storia geologica che ci rac-

conta tutte queste vicende e i suoi
documenti non sono meno sicuri di
quelli della storia dell'umanità. I fos-
sili e la natura delle rocce ci permet-
tono di ricostituire episodi della for-
mazione della provincia e poi una
storia geologica completa.

E come qualche episodio della
storia di un popolo può sfuggire alle
ricerche del pia accurato storico, così
qualche episodio geologico può rima-
nere sconosciuto al geologo.

Una strada mulattiera sale a Se-
lino, in Valle Imagna, passando presso
Ca' Ràzzoli. Stoppani, Varisco, Tara-
melli ed altri geologi hanno certo
percorso questa strada, senza sospet-
tar che a Ca' Ràzzoli si potesse trovare
un esemplare di pesce fossile. Forse
uomini o donne vi stavano sopra se-
duti, forse bambini lo imbrattavano
col loro cibo, forse fasci di legna o
prodotti della campagna lo ricopriva-
no, con pericolo di danneggiarlo.

All'esterno della casa fu costruito
da tempo un lungo sedile in muratura
coperto di lastre di calcare nero, ca-
vate in un bosco vicino. Una di queste
lastre, sfaldata nella sua lunghezza,
mise in luce la duplice impronta di
un pesce, che la annessa tavola ripro-
duce e che il nostro Museo Civico
ora possiede. Le due lastre erano state
simmetricamente murate sul sedile.

Fu il Sig. ing. Pietro Savoldelli
che me ne avvisò, il Sig. M. Frosio
Roncalli che donò le pietre, il Sig.
Geometra Personeni che gentilmente
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la fece trasportare al Museo. Ecco un
episodio geologico che forse sarebbe
ancora sconosciuto.

I pesci non sono i fossili più co-
muni e meglio conservati, e anche il
nostro esemplare è privo della testa,
rimasta nella continuazione del banco
calcare e della quale è impossibile
fare ricerche dopo tanti anni.

Nella Provincia di Bergamo furono
trovati pochi avanzi di pesci che ap-

partengono in generale all'ordine dei

ganoidi.

11 Museo Civico di Milano pos-
siede un Colobodus ornatus di Rota
Dentro, che il De Alessandri riferisce
alla parte inferiore della dolomia prin-
cipale, e un modello in gesso di ce-
lobodus latus trovato in depositi sci-
stosi bituminosi a Grumello Alto in
V. Brembana. L'originale di questo
non si sa dove sia e la provenienza
io credo che si debba meglio preci-
sare in Grumalto, frazione di Gru-
melo de' Zanchi.

Il Museo Civico di Bergamo possie-
de un frammento spettante forse al
genere Lepidotus, proveniente. dal

retico di Brembilla, un altro del ge-
nere Colobodus del retico del Monte
Torezzo in V. Cavallina, un frammento
di Pholidophorus latiusculus del re-
tico di S. Omobono e un piccolo
esemplare completo di Pholidophorus
Caffi del retico di Viciarola, sopra
Fuipiano al Brembo.

Il nuovo duplice esemplare di Se-
lino, secondo il Prof. D'Erasmo, è da
riferire alla specie Colobodus latta

ed è di mole considerevole, misuran-
do cm. 46 x 24 : è privo di testa e pre-
senta una pinna dorsale molto arre-
trata, le pinne colale e anale e meno
distinte le pinne pari. Tutto il corpo
è coperto di squame romboidali, lu-
centi.

Secondo le osservazioni di Agas-
siz il Colobodus era un pessimo nuo-
tatore e si trova in giacimenti marini
di natura costiera. Esso viveva quando
ancora la nostra regione era sommer-
sa negli oceani del periodo triassico
durante l'era mesozoica.

Dal Museo Civico di St. Nat.

Sac. dr. ENRICO CAFFI
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LA GARA DEL GLENO

Il nostro Ski Club così beneme-
rito per la propaganda del mirabile
Sport, ha organizzata e fatta svolgere
anche quest'anno la classifica ed im-
portante gara, alla quale convennero
numerosi competitori in rappresen-
tanza delle maggiori Società Skiistiche
della Lombardia e di fuori.

Come, oramai è conosciuto la
Gara del Gleno, consiste nel portare
i concorrenti, che sono limitati a due
per ogni Società Italiana, alle falde
del Monte Gleno, o più precisamente
al colletto N. del stesso monte, cono-
sciuto sotto il nome di Bacchetta o
Colletto di Gleno, situato a 2800 metri
circa s. 1. m., e da qui lanciarli in una
gara di velocità, per la sottostante
Yedretta del Trobbio, per poi, con-
tornate le pendici Nord del Re Ca-
stello, sempre per pendii che permet-
tono notevolissima velocità guadagnare
il lato destro orografico di Val Cer-
viera e piombare sul traguardo posto
nelle vicinanze del Rifuyio Curò a
metri 1800 s. I. m., con una corsa dello
sviluppo di quattro chilometri circa e
con un dislivello di 1000 m.

Questa gara venne istituita dal
nostro Ski Club nel 1924, e quest'anno
è stata corsa per la quinta volta.

Se siamo bene informati, essa è
stata la prima del genere disputata in
Italia, ed anche oggi crediamo non vi
sia ad emularla che quella del Cer-
vino, dal Col del Theodul al Breuil,

Come è facile immaginare, la Gara
del Gleno è tenuta in grande consi-

derazione dagli appassionati, e sono
vivissime le dispute in seno alle di-
verse Società allorchè si tratta di sce-
gliere i due migliori atleti ai quali com-
mettere il compito di difendente i colori.

Ma come tutto a questo mondo,
anche le gare di Ski, e specie quelle
in discesa, sono oggi soggette a discus-
sioni assai vivaci.

Vi è chi le esalta e chi le con-
danna, chi vorrebbe le sole gare di
salto, e chi chiama le prime, o gare-
facchinaggio, e e chi considera le se-
conde o poco meno che inutili o
dannose a; chi domanda a viva voce
la internaziolizzazione delle gare di di-
scesa, e chi non si perita di chiamarne

« esaltati » i paladini.
Tante teste, e tante o crape

anche in questo campo, come in tutti
gli altri.

Recentemente uno dei migliori e
maggiori rappresentanti italiani dello
Ski, l'Ing. P. Ghiglione di Torino,
autore di numerose pubblicazioni sullo
sport prediletto, del quale è cultore
profondo, ed ammirato, ha parlato a
lungo sulla Rivista Mensile del C. A. I.
(mese di Marzo) delle Gare di Ski in
generale, e di quelle avvenute que-
st'inverno in Norvegia in particolare,
e ne ha tratto argomento per affer-
mare che la vera Scuola dello Ski, la
classica, quella appunto che ci viene
dai maestri Scandinavi, scaturisce dalle
prove di fondo e di salto, e non dalle
gare di discesa, che egli condanna nel
modo più assoluto.
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Da qui, la preoccupazione di al-
cuni per la nostra Gara in discesa del
Gleno, la quale, alla lunga, potrebbe
perdere di interesse.

Ma nessun pensiero per questo.
La Gara del Gleno non è suscet-

tibile di critica, perchè regge vittorio-
samente a tutte le obbiezioni che dal
Ghiglione e da altri, a ragione od a
torto, vengono fatte a quelle gare di
difesa e slalom, che pare prendano
piede specie.-in Isvizzera e in Austria,
e che nel 1931 a Midren (Svizzera,
Oberland) avranno la loro giornata in-
ternazionale.

Infatti a prescindere dal carattere
prettamente alpinistico della nostra
Gara del Gleno, e da quello puramente
sportivo e di propaganda, in quanto
che nessun interesse privato vi pre-
domina, essa si • svolge su terreno na-
turale, la libertà del percorso è tale

che il vantaggio dei primi portenti
sugli ultimi è affatto trascurabile, che
la classifica è estremamente facile, che
nessuna norma di gara viene ad im-
pedirne irregolare svolgimento, infine
che è da considerare una fatica ben
rude per i concorrenti, sia per la sa-

lita di oltre tre ore che richiede per
portarsi al punto di partenza, sia per
la severità del percorso, talvolta su

neve pesante, così da esigere robu-

stezza a tanta prova, assieme a peri-

zia somma, ed anche a senso di orien-

tamento per la eventualità, come

proprio è capitato quest'anno, di una
giornata di nebbia o nevischio.

Gara adunque da non paragonare af-
fatto a quelle di discesa e salto di-
sputate a un tiro di schioppo dagli

alberghi, su terreno preparato, su per-

corso breve, al cospetto di un mondo

di eleganze sfaccendate etc. etc.
Perfiim nell'uso dei bastoncini lo

Ski Club Bergamo ha fissata una norma
assai chiara ed inequivocabile proi-
bendo cioè l'uso di essi come freno
fra le gambe e di fianco, e ciò a dif-
ferenza delle norme stabilite per le
gare di discesa e slalom dove il con-
corrente non può usare i bastoncini
in qualsiasi modo per frenare, preclu-
dendo così financo l'aiuto che il ba-
stoncino può portare a chi discende
in corretta posizione.

Chi scrive, sarebbe veramente per
la assoluta libertà di usare i baston-
cini come ai corridori meglio talenta,
anche nella Gara del Gleno, persuaso
come è, che chi frena perde terreno,
ma la questione è controversa ed ha
bisogno di maturare,

Nessuna preoccupazione adunque
per la Gara del Gleno,, e invece la cer-
tezza di una sempre migliore riuscita,
sopratutto quando sarà ingrandito il
Rifugio Curò e non vi sarà la neces-

sità di fare una propaganda in sor-

dina per la tema che il soverchio nu-
mero di concorrenti si trovi a disagio
per il necessario pernottamento.
E dopo questa disgressione, veniamo

alla cronaca della manifestazione riu-
scita i❑, pieno.

Fino dal sabato mattina è comi❑-.
ciate l'afflusso di macchine che alla
spicciolata portarono concorrenti e
spettatori sul luogo della tenzone.

Una prima gradita sorpresa fu
quella di trovare (è proprio il caso di
dire : finalmente! a Bondione un bel-
i' albergbetto nuovo, lindo, ridente, coi
suoi proprietari pieni di premura e
di buona volontà.

ll Club Alpino si è sempre occu-
pato e preoccupato del miglioramento
degli alberghetti montani, incitando
l'iniziativa privata a provvedervi, così
è che oggi è lieto di compiacersi col
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proprietario del nuovo Alberghetto
Barbe/lino di Bondione, per la co-
struzione di un locale che risponde

- alle esigenze dell'alpinista e del tu-
rista, e al quale non manca oramai
che una ampia rimessa per automobili
a completarlo.
Quanto sarà evidente l'aumentato af-
flusso di forestieri e di alpinisti, so-
pratutto se, come ripetiamo, si avve-
rerà l'ingrandimento del Rifugio Curò,
altre iniziative, ne siamo certi, e so-
pratutto iniziative di esperti, si aggiun-
geranno alle attuali, e si verrà così,
anche senza volerlo, a dar ragione a
chi scrive queste modeste righe, che
reo di amare la montagna e di desi-
derare che ad essa accorra sempre
maggior numero di visitatori, non si
stanca da oltre vent'anni di invocare
il miglioramento o la creazione di al-
berghetti di montagna, puliti e con-
fortevoli, quali elementi primi e indi-
spensabili al movimento alpinistico e
turistico delle nostre valli.

Fu così che lo Ski Club in occa-
sione della Gara del Gleno impiantò
subito - all'Albergo Barbellino il suo
Comando di tappa, dal quale fece di-
pendere l'assegnazione-degli alloggi al
Rifugio Curò e in una vicina baracca
gentilmente organizzata e messa a di-
sposizione dalla Società Anonima Co-
struzioni, nonchè gli alloggi a Bondione

Ouel comando di tappa sotto la
direzione del consigliere dello Ski Club
Sig. Bozzetto, corrispose pienamente
allo scopo, al punto che il campione
italiano di Ski Vitale Venzi, che a Mi-
lano aveva perduto il treno, e dovette
usufruire di quello della sera, trovò,
grazie al comando tappa di Bondione,
istruzioni a Bergamo e apposita mac-
china a Ponte della Selva che lo portò
comodamente a pernottare a Bondione.
(co.ti.”) F. PEROLARI

Tullio Urangia razzoli — La
guerra nelle alte vette e sui ghiac-

ciai del gruppo Ortler-Cevedale -
(anni 1915-18) - L. Alfieri ed, Mi-
lano, L. 18..

Coloro che hanno combattuto, durante l'ul-
tima guerra, su quella catena di vette che va
dal Passo dello Stelvio al Cevedale, trovano in
questo libro dell'Urangia-Tazzoli, motivo di com-
mozione e orgoglio: non perché in esso sia esal-
tata con parole ardenti, altosonanti, la gloria dei
difensori di quelle vette, ma perchè dalla sem-
plice descrizione dei luoghi, dal nudo elenco di
morti e feriti e mutilati è documentato, scolpito
indelebilmente quanto dl fatiche, di sacrifici di
incrollabile fermezza abbiano offerio i nostri sol-
dati, non pure per la conquista delle posizioni
ma anche soltanto per mantenere la linea occu-
pata nel primo periodo della guerra.

Esaminando tutti i teatri di guerra europei,
si vede che soltanto su questo tratto di fronte
e sull'Adamelio fu combattuta una lotta così
l..nga su montagne tanto elevate: le quali, nel
tratto Ortles Cevedale, su cinquanta chilometri
di fronte hanno l'altezza media di più che 3000
metri.

Non è quindi soltanto guerra contro i nemi-
ci, ma guerra quasi continua contro gli elemen-
ti, guerra tremenda, nella quale è difficile, spesso
impossibile difendersi adeguatamente.

11 Freddo intenso, la tormenta, la valanghe
sono nemici ben più terribili e implacabili degli
Austriaci, e occorse ai nostri soldati un allena-
mento di mesi e mesi, perchè potessero abituarsi
alla lotta incessante, nella quale si riusci a otte-
nere una sistemazione sufficiente soltanto dopo
un lungo periodo di assestamento, poiché oc-
corse avere truppe e mezzi logistici ottimi e
adatti alle difficoltà che occorreva superare.

L'Urangia-Tassoli ha coscienziosamente stu-
diato la lotta nel settore Ortles-Cevedale sui re-
soconti ufficiali, forniti dall'Ufficio Storico del
Corpo di Stato Maggiore,. su materiale dato dal
Generale Seller, dal colonnello Giachi, da nu-
merosi ufficiali del settore, e finalmente su puly-
blicazioni ufficiose straniere, ed ha quindi po-
tuto raccogliere dati sicuri, informazioni esau-
rienti e sicure sulle forze dei • reparti operanti,
sulla loro dislocazione, sulle perdite subite, su
quanto insomma poteva rendere veritiera ed ef-
ficace la sua narrazione.
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Egli ha narrato obiettivamente, pacatamente,
serenamente: e tuttavia nel suo racconto non c'è
freddezza; ma si vive con lui la vi a difficile e
pericolosa dei nostri soldati stabiliti colà, si par-
tecipa alle loro diuturne fatiche, si ammira
il loro coraggio, la loro resistenza fisica e mo-
rale, si trepida su la sorte di questi uomini,
esposti alla tormenta, al vento furioso, al gelo;
alle valanghe, oltre che ai proiettili nemici, la
cui efficacia fu alle volte tremenda.

Ecco la realtà:  inverno 191516....nevicate
< abbondanti... danni e perdite rilevanti— Verso
a la sera del 13 febbraio  valanghe. Il settore
• Valtellina, non ostante l'allarme ripetutamente
u segnalato, ebbe una trentina di morti 'anche
a gli austriaci soffersero moltissimo e numerose
▪ croci in tutta la Val Venosta ricordano la gior-

nata luttuosa. Lé valanghe erano causa di un
a continuo succedersi di infortuni più o meno
a gravi, individuali e collettivi.....»

Ancora: •.....1' aiutante di battaglia Tuona
• Franguel riesce a piantare una tenda sulla
• cresta della < Ronigspitze ,Gran Zebrit, m.3800,
• L'alpino Schivalocchi con energia indomita si

appollaiò a pochi metri dal nemico, iniziati-
« dovi la sistemazione di un posto stabile di
• occupazione  Un primo tentativo di attac-
• co austriaco; fu respinto. Noi ci consoli-
< darnmo con disperato lavoro, e dopo quattro

mesi, con pena inaudita, fu eretta la prima
a baracchetta  Più tardi, un attacco au-
< striaco: tre 4onne, con oltre quaranta uomini
• tra le miglio guide tirolesi e di Val Venosta

con tre mitragliatrici e un cannone da men-
« tagna. Dieci uomini, mandati in aiuto agli otto
a alpini del presidio, vi trovano salta leciti e uno
. solo valido che rispondeva al fuoco con la
a rabbia della disperazione.— L'attacco austriaco
a Fin respinto con perdite notevoli 4.

Leggete il racconto delle operazioni sulla
< Punta di Traini ;nr. 3584), la cui riconquista
fu a la più ardita, forse, compiuta nel settore

Valtellina » : la vostra mente è rapita, affasci-
nata.

Leggete le pagine sulla conquista di Monte
Mantello tal 36371 e della Punta di S. Matteo
[ 3684), e sul contrattacco austriaco di queste
cime; e leggete la morte eroica del Capitano
Arnaldo Barate vedrete quali' epica poesia sgor-
ghi da questa semplice prosa!

Così questo libro, che può esser studiato
da chi voglia aver notizie precise sulla nostra
guerra,,da chi voglia Apprendere gli accorgi-
menti della guerra di montagna, può fornire a

un poeta lo spunto a pagine di alta poesia, e
noi dobbiamo esser grati all' Urangia-Tazzoli
di averlo scritto.

La bisacca del giratnondo „
di Giacinto Ombirosio.

Il nostro socio e collaboratore Giacinto Gam-
birasio ha raccolto e pubblicato in un elegante
volume della collezione a I quaderni di " Il Pen-
siero„.molte delle sue poesie dialettali apparse
in occasioni varie su periodici o giornali.

La interessante pubblicazione che arricchisce
il patrimonio letterario della nostra masa verna-
cola Ira già avuto, oltre ad una lusinghiera let-
tera di Alfredo Testoni riportata nel volume, le
lodi incondizionate nelle recensioni dei giornali.

Giacinto Gambirasio non ha del resto bi-
sogno di presentazioni. Poeta facile ed arguto,
umorista schietto e spontaneo, queste sue doti ci.
fulgono nel volume che Egli ci presenta.

Il confinino andare per il mondo gli ha dato
niateria per ritrarci in un commento spassosis-
simo le doti più caratteristiche delle ragazze
d'ogni paese, o impressioni sulle città visitate.
Belle per vivezza di colorito e per la naturalezza
della rievocazione le canzoni delle quattro sta-
gioni Nostalgica e palpitante di sentimento
" Santa Lcssea „ Scherzi poetici di bellissimo ef-
fetto comico sparsi qua e là per il libro e com-
menti poetici estemporanei su fatterelli di tutti
i giorni o sull'incidenza degli avvenimenti di cro-
naca fatti con molto garbo con logica piana e con
vena comicissima, Così "La partita a briscola„
di brillante composizione, " Cinema immoral „

Epifania„ che ricorda la celebre " Dotrina de
Don Colmegna „ del Ruggeri ma col protago-
nista un po' oh evoluto, non. Sano impressioni
fugaci ma piacevoli tessute su di un sentimento
che se è un po' pessimista nella parvenza è però
bonario ed indulgente nella conclusione.

Libro quindi ottimo sotto tutti i punti di
vista e che ci auguriamo che i concittadini di
Giacinto Gambirasio il simpatico " Smicisteit „
sappiamo meritatamente apprezzare

V.
01 Giacinto Garnblraare - La bleacea del Giramondo -

L. 10 Tip. Carrara.
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